
DIOCESI DI ROMA
Servizio per la Pastorale Giovanile

La Pastorale 
Giovanile: 

casa  
e laboratorio  

di artigiani
Il cammino 
2019 / 2020 



3

IL CUORE 
DEL CAMMINO
Si apre il nuovo anno pastorale, il primo 
dopo il Sinodo dei Giovani e il dono dell’E-
sortazione Apostolica Christus vivit del no-
stro Vescovo, Papa Francesco. Nella nostra 
Chiesa abbiamo avviato un cammino che ci 
sta facendo crescere nella consapevolezza 
di essere Chiesa locale, ricca della memoria 
delle meraviglie del Signore, pronta per una 
tenace conversione e sempre più desiderosa 
ad essere madre dal cuore aperto, carovana 
solidale con un’attenzione privilegiata ai ra-
gazzi e ai giovani. Ogni quartiere e comunità 
saranno impegnati nell’ascolto del grido della 
nostra città privilegiando tre ambiti: i giovani, 
i poveri e le famiglie. 

Non sarà un ascolto uguale per tutti perché 
unica è la storia di ogni quartiere della nostra 
città e ricchi di originalità i vissuti dei nostri 
ragazzi. Si tratterà insieme di leggere i nostri 
territori, di partecipare alle loro fatiche, di 
leggerne le potenzialità di bene, i bisogni e 
le attese. Immaginiamo la pastorale giovanile 
come un laboratorio sempre aperto, con l’o-
dore della casa, colmo di tutte le ricchezze 
e le fragilità dei ragazzi ma luogo dove ogni 
ricchezza ed ogni fragilità prendono forma, 
dove ogni vissuto non è lasciato a se stesso. 
In ogni narrazione e in ogni angolo nascosto 
delle storie dei nostri giovani, contempliamo 
spazi già impregnati di Spirito Santo. E’ bello 
pensare quest’officina dove il vero artigiano 
è lo Spirito di Dio e dove la testa, le mani e il 
cuore è l’integra luminosità di ogni comunità. 
Per poter ascoltare e avvicinare i nostri giova-
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ni occorre entrare in questa casa - laboratorio 
artigianale ripieni di Spirito Santo.

“Per gustare l’armonia dello Spirito, occorre 
mettere il suo sguardo davanti al nostro. Allo-
ra le cose cambiano: con lo Spirito la Chiesa è 
il Popolo Santo di Dio, la missione il contagio 
della gioia, non il proselitismo, gli altri fratelli 
e sorelle amati dallo stesso Padre. Ma sen-
za lo Spirito la Chiesa è un’organizzazione, 
la missione propaganda, la comunione uno 
sforzo” (Papa Francesco, Pentecoste 2019). 

Nella nostra Diocesi desideriamo continuare 
a lavorare per una pastorale giovanile lonta-
na dalla tentazione di isolarsi e consumarsi in 
iniziative troppo mondane, ma desideriamo 
che sia sempre di più attenzione urgente e 
principale dell’agenda di una comunità; essa, 
infatti “svolge un ruolo importante nell’ac-
compagnamento dei giovani, ed è la comu-
nità intera che deve sentirsi responsabile di 
accoglierli, motivarli, incoraggiarli e stimolar-
li. Ciò implica che i giovani siano guardati con 
comprensione, stima e affetto e che non li si 
giudichi continuamente o si esiga da loro una 
perfezione che non corrisponde alla loro età” 
(Christus vivit, 243). 

Sogniamo una pastorale giovanile ospitale o 
come direbbe Papa Francesco “popolare” “in-
clusiva”, una casa-laboratorio artigianale dove 
ognuno deve trovare lo spazio per mettere il 
proprio cuore. Non si tratta più di guardare i 
giovani classificandoli: i vicini, i lontani, i lavo-
ratori, gli studenti, gli universitari, gli animatori, 
gli sportivi …. ed ognuno guardato come fosse 
un assoluto. Dobbiamo coltivare la passione di 
avere davanti a noi giovani reali, non catego-

rie e su questo è interessante il lavoro frater-
no che nelle prefetture sta nascendo grazie al 
tentativo di far convergere, nella formazione, 
coloro che in quel territorio si occupano degli 
adolescenti e dei giovani.  Il Documento Fina-
le del Sinodo dei Vescovi ha avuto il coraggio 
di dire a tal proposito al numero 141: “In un 
mondo frammentato che produce dispersione 
e moltiplica le appartenenze, i giovani hanno 
bisogno di essere aiutati ad unificare la vita, 
leggendo in profondità le esperienze quotidia-
ne e facendo discernimento. Se questa è la 
priorità, è necessario sviluppare maggiore co-
ordinamento e integrazione tra i diversi ambiti, 
passando da un lavoro per “uffici” a un lavoro 
per “progetti”.

Continuiamo ad impegnarci ad un ascolto si-
lenzioso e attento dei diversi territori provan-
do a far crescere la relazione tra gli educatori 
di parrocchie vicine. Crediamo nella forza dei 
trentuno laboratori nati nelle prefetture dei 
settori della Diocesi. Qui il Servizio Diocesa-
no per la Pastorale Giovanile ha concentrato 
la maggioranza delle sue energie e dei suoi 
sforzi. Crediamo, infatti, che siano prioritari sia 
la formazione che avviare, sul territorio, pro-
cessi di relazione: formazione e relazione sono 
il segreto della fecondità del servizio ai ragazzi 
e fonte di rigenerazione per la stessa cura del-
le nuove generazioni. Dalla relazione nascerà 
il gusto per una pastorale giovanile flessibi-
le come indicato nell’Esortazione Apostolica 
post-sinodale perché la relazione sarà capace 
di generare nelle comunità contesti autentici, 
non rigidi; i ragazzi troveranno la cordialità di 
una porta aperta, si sentiranno invitati in luoghi 
dove non ricevono solo una formazione senza 
cuore, ma troveranno una casa che “permetta 
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loro anche di condividere la vita, festeggiare, 
cantare, ascoltare testimonianze concrete e 
sperimentare l’incontro comunitario con il Dio 
vivente” (Chirstus vivit, 204).

Desideriamo che, con tenace determinazio-
ne, la pastorale giovanile continui a soste-
nere la dimensione sinodale della Chiesa; la 
sinodalità non si può ridurre ad un metodo 
o ad una semplice somma di carismi o ad 
una strategia per organizzare bene il tutto, 
ma è la figura di Chiesa atta ad una sana ed 
autentica evangelizzazione. La Chiesa è si-
nodale nella sua identità e la sua sinodalità 
trova espressione nel coraggioso e continuo 
annuncio del Vangelo.

Sentiamo che la vocazione della pastorale 
giovanile non è fare bella se stessa, ma con-
tribuire a riflettere quel “meraviglioso polie-
dro che deve essere la Chiesa di Gesù Cristo. 
Essa può attrarre i giovani proprio perché non 
è un’unità monolitica, ma una rete di svariati 
doni che lo Spirito riversa incessantemente in 
essa, rendendola sempre nuova…” (Christus 
vivit, 207). 

Il Papa ha indicato due grandi linee di azione 
(Christus vivit, 209- 215): la ricerca e la cre-
scita. Nella prima si mette in gioco la creativi-
tà di tutti, un ascolto vero che più che un son-
daggio sia un atteggiamento interiore solido 
che è capace di risvegliare la fede dei giovani 
che riusciamo ad avvicinare; la crescita ha 
come suo obiettivo quello di far maturare un 
incontro vivo con Gesù che ha toccato il cuo-
re dei ragazzi: “pertanto la pastorale giovanile 
dovrebbe sempre più includere momenti che 
aiutino a rinnovare e ad approfondire l’espe-

rienza personale dell’amore di Dio e di Gesù 
Cristo vivo” (Christus vivit, 214).

E’ con questi sentimenti che ci permettiamo 
di presentare il calendario, gli strumenti per 
i cammini dei gruppi parrocchiali (i sussidi 
sui tria munera per gli adolescenti e la novità 
di un piccolo percorso per i gruppi giovanili 
Il buon tesoro del cuore. Percorsi di accom-
pagnamento sui verbi della vita: desiderare, 
fare, amare, morire, i percorsi sulla Parola 
in Avvento e in Quaresima), le iniziative, la 
proposta di supporto per realizzare l’ascolto 
del grido dei ragazzi, la proposta di formazio-
ne per tutti gli animatori e gli educatori degli 
adolescenti e dei giovani nelle prefetture. 

Esprimo tanta gratitudine per la simpatia ver-
so il Servizio Diocesano: sappiamo di accom-
pagnare un percorso non facile e tortuoso 
dove spesso si avverte scoraggiamento, ma 
crediamo nella forza dei nostri ragazzi che 
corrono avanti e spesso tracciano già per noi 
la strada: “La Chiesa ha bisogno delle vostre 
intuizioni, della vostra fede. Ne abbiamo bi-
sogno! E quando arriverete dove noi non 
siamo ancora giunti, abbiate la pazienza di 
aspettarci” (Papa Francesco, Incontro di pre-
ghiera con i giovani italiani al Circo Massimo, 
11 Agosto 2018). 

Don Antonio Magnotta
Direttore del Servizio Diocesano

 per la Pastorale Giovanile 
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IL CALENDARIO 
2019 -2020

18 SETTEMBRE
Il Cardinale Vicario incontra tutti gli animatori 
ed educatori della pastorale giovanile per av-
viare l’ascolto del grido dei giovani nella città.

Ore 19.00 Basilica di san Giovanni in Laterano.

28 - 29 SETTEMBRE
Primo fine settimana di formazione per i re-
ferenti laici di prefettura nella casa dei Padri 
Somaschi ad Albano (Rm). 

12 OTTOBRE
ASCOLTO DEL GRIDO DEI GIOVANI 
Incontro di formazione per gli animatori de-
gli adolescenti e dei giovani, aperto anche ad 
insegnanti di religione e membri dell’equipe 
parrocchiali interessati per ricevere un soste-
gno ed un metodo semplice e praticabile per 
ascoltare i ragazzi e i giovani nei luoghi infor-
mali. Saremo guidati dal Prof. Roberto Mauri 
del Centro Studi Missione Emmaus.

Presentazione del cammino dell’anno del Ser-
vizio Diocesano.

Seguiranno durante l’anno degli incontri di so-
stegno ed aiuto per le parrocchie che hanno 
accolto di seguire il metodo presentato nell’in-
contro per l’ascolto dei giovani.

Ore 9.30-17.00 Parrocchia Santi Aquila e Pri-
scilla - Via Pietro Blaserna, 113 - Pranzo al 
sacco.

9 NOVEMBRE
Laboratorio per coppie animatrici o adulti in-
teressati ad animare nelle parrocchie incontri 
per i genitori degli adolescenti.
Responsabili del laboratorio: Don Antonio Ma-
gnotta - Prof. Fabrizio Carletti.

Ore 9.30 - 12.00 Parrocchia dei Santi Aquila e 
Priscilla in Via Pietro Blaserna, 113.
I successivi appuntamenti del laboratorio sa-
ranno decisi insieme ai partecipanti. 

16 NOVEMBRE
I linguaggi dell’annuncio ai giovani.
Incontro di recupero (per i nuovi animatori 
dove le prefetture hanno già fatto questo mo-
dulo formativo; si veda nella sezione formazio-
ne) per educatori di adolescenti al Seminario 
Maggiore.
(9.30 - 17.00 con il pranzo al sacco). 

30 NOVEMBRE
Festa di Avvento e accoglienza dei nuovi grup-
pi dopo la Cresima con i ragazzi dei campi dio-
cesani 2019.

Ore 16.00 - 19.00 Parrocchia dei Santi Aquila 
e Priscilla - Via Pietro Blaserna, 113.

27 - 29 DICEMBRE
Tempo per Dio... Tempo per te. 
Ritiro spirituale per giovani dai 18 anni e per 
gli educatori dei gruppi adolescenti.
Santa Maria dell’Acero - Velletri (Rm)
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6-8 GENNAIO 2020
Abitare il cuore dei giovani - Esercizi di discer-
nimento comunitario per ripensare le prassi di 
evangelizzazione. 
Laboratorio residenziale per sacerdoti in colla-
borazione con la Formazione permanente del 
clero.
Prof. Fabrizio Carletti
Santa Maria dell’Acero - Velletri (Rm). Inizio 
alle ore 19.00 del 6 Gennaio e conclusione 
alle ore 18.00 dell’ 8 Gennaio. 

18 GENNAIO
Il gruppo: non strumento ma contenuto 
dell’annuncio. 
Incontro di recupero (per i nuovi animatori 
dove le prefetture hanno già fatto questo mo-
dulo formativo; si veda nella sezione forma-
zione) per educatori di adolescenti al Semi-
nario Maggiore. 
(9.30 - 17.00 con il pranzo al sacco).

8 FEBBRAIO
Esperienza di carità per gli adolescenti in 
collaborazione con la Pastorale Sanitaria in 
occasione della Giornata Diocesana degli am-
malati.
Ore 16.00- 19.00
  
29 FEBBRAIO
NEL CUORE DELLA NOTTE…
Veglia ed evento di festa per iniziare insieme la 
Quaresima con i giovani dai diciotto anni.
Ore 20.00 - 24.30

7 MARZO 
Programmare per i ragazzi
Incontro di recupero (per i nuovi animatori 
dove le prefetture hanno già fatto questo mo-

dulo formativo; si veda nella sezione forma-
zione) per educatori di adolescenti al Semi-
nario Maggiore. 
(9.30 - 17.00 con il pranzo al sacco). 
 
29 MARZO
FESTA DIOCESANA PER GLI ADOLESCENTI 
Santuario del Divino Amore (9.30 - 17.00). 

9 MAGGIO
Il profilo dell’educatore di un adolescente den-
tro la comunità. 
Incontro di recupero (per i nuovi animatori 
dove le prefetture hanno già fatto questo mo-
dulo formativo; si veda nella sezione forma-
zione) e di formazione per educatori di adole-
scenti al Seminario Maggiore. 
(9.30 - 17.00 con il pranzo al sacco).

7- 11 LUGLIO
Campo diocesano per i ragazzi delle scuole 
superiori.
Santa Maria dell’Acero - Velletri (Rm)

11-15  LUGLIO 
Campo diocesano per i ragazzi di II e III Media.
Santa Maria dell’Acero - Velletri (Rm).

26 LUGLIO - 2 AGOSTO
Servizio al Cottolengo di Torino per giovani dai 
diciotto anni (I turno).

2 - 9 AGOSTO
Servizio al Cottolengo di Torino per giovani dai 
diciotto anni (I turno).
Gli interessati sono pregati di comunicare la 
loro presenza al Servizio Diocesano entro il 31 
Gennaio per poter partecipare ad alcuni incon-
tri di preparazione e di formazione al servizio. 
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GLI STRUMENTI 
E GLI ITINERARI

ADOLESCENTI
Si offrono agli educatori tre raccolte di schede 
operative per realizzare dei cammini in più anni 
sui tria munera: regalità, profezia e sacerdozio. 
Ogni dono è declinato in tre sezioni. In ogni se-
zione si trova un modulo biblico, esperienziale, 
multimediale, culturale-artistico- magisteriale, 
missionario e celebrativo. Ogni modulo va sa-
puto armonizzare con gli altri. I tre lavori si pre-
sentano come una cassetta degli attrezzi dove 
attingere o per costruire un intero itinerario per 
tutto l’anno oppure utilizzando solo una sezione 
o ancora accogliere idee che possano integrare 
percorsi o temi già organizzati. 

Le tre sezioni in cui è de-
clinato il munus regale 
per i ragazzi:
- Il dominio di sé;
- La signoria sul creato;
- La custodia dell’altro.

Le tre sezioni in cui è de-
clinato il munus profeti-
co per i ragazzi:
-  “Parla perché il tuo 

servo ti ascolta” 
(1Sam 3, 10):   
l’ascolto è la sorgen-
te della profezia con 
attenzione all’identità 
profetica dell’AT;

-  “Qui vi è uno più grande di Giona” (Mt 12, 41): 
il mistero di Cristo, compimento della profe-
zia con l’intento di offrire una traccia cristo-
logica per confrontarsi con la “profezia” del 
Signore; 

-  “Ricevete la forza dello Spirito Santo… 
di me sarete testimoni fino ai confini 
della terra” (Atti 1, 8):   
la consapevolezza della propria identità pro-
fetica per diventarne testimoni coraggiosi e 
credibili guidati dalla forza dello Spirito Santo. 

Le tre sezioni in cui è 
declinato il munus sa-
cerdotale per i ragazzi:
-  Un regno di sacerdoti 

segno della presenza 
di Cristo nel mondo: si 
offre una indispensabi-
le base fondativa che 
tenta di chiarire cosa 
vuol dire essere sacer-
dote per un ragazzo;

-  vivere nella famiglia il gusto di essere cristia-
ni: come esercitare a casa il munus sacer-
dotale;

- l’offerta di sé nella vita affettiva dei ragazzi.

GIOVANI
IL BUON TESORO 
DEL CUORE

Percorsi di accompa-
gnamento per giovani 
sui verbi della vita: de-
siderare, fare, amare, 
morire.
Si offre, come per gli 
adolescenti, agli edu-
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catori di gruppi giovanili dai diciassette anni 
una raccolta di schede operative per organiz-
zare un itinerario completo oppure attingere 
per completare percorsi o progetti già orga-
nizzati. Il percorso vuole partire dal vissuto 
dei giovani ed aiutarli a illuminare di senso 
ogni dimensione della propria esistenza. La 
luce della Parola diventa decisiva per dare 
consapevolezza che nel proprio vissuto già 
si percepisce l’azione feconda dello Spirito. 
Ogni sezione è costituita da una fase di ag-
gancio, narrativa, biblica, dialogica, missio-
naria, celebrativa e di congedo.

AVVENTO E QUARESIMA
LA PAROLA 
AGLI ADOLESCENTI 
Avvento Anno A 
Percorso sui Vangeli della 
Domenica

LA PAROLA 
AGLI ADOLESCENTI 
Quaresima Anno A 
Percorso sui Vangeli della 
Domenica

LA PAROLA AI GIOVANI - AVVENTO 
ANNO A
Percorso sulle Prime letture delle domeniche 

LA PAROLA AI GIOVANI - QUARESIMA 
ANNO A
Percorso sulle Prime letture delle domeniche 

LA FORMAZIONE
Il progetto
Il Servizio Diocesano ha cominciato nell’anno 
pastorale 2014 -2015 ad impostare un’ at-
tenzione alla formazione degli educatori degli 
adolescenti. La priorità della formazione con-
sente di dare solidità al servizio nelle nostre 
parrocchie e la cura verso gli adolescenti è 
l’unica via per rigenerare la stessa pastorale 
giovanile. Si è ritenuto, però, di non dare vita 
a degli incontri diocesani, ma di privilegiare 
l’incontro nelle prefetture: sono sempre più un 
laboratorio permanente di esercizio pastorale 
sul territorio. Ci è apparso che il lavoro nelle 
prefetture ci permetta di conoscere da vicino 
il territorio, di coglierne le risorse e le fatiche, 
di poter accendere una relazione sempre più 
decisiva per il futuro della pastorale giovanile. 
Nell’anno 2015-2016 il progetto ha comincia-
to a prendere forma in undici prefetture fino 
ad arrivare nell’anno pastorale 2018-2019 ad 
essere presente nelle trentuno prefetture che 
compongono i settori Nord - Ovest - Sud ed 
Est della nostra Diocesi.
In ogni prefettura si sono organizzati nell’anno 
pastorale tre incontri. Si è avvertita la neces-
sità di offrire ad ogni territorio una formazio-
ne-base di quattro anni su alcuni temi che 
consideriamo fondamentali e necessari per 
chiunque accompagna un gruppo di adole-
scenti. Gli educatori sperimentano i contenuti 
mediante tecniche di animazione.

Ecco i temi dei quattro anni declinati poi in tre 
incontri:
- I LINGUAGGI DELL’ANNUNCIO AI RAGAZZI
a) Biblico; b) esperienziale; c) liturgico.
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- IL GRUPPO
a)  La dinamica di gruppo non strumento, ma 

contenuto dell’annuncio; b) l’animazione di 
un gruppo adolescenti; c) la verifica del cam-
mino di un gruppo nell’equipe educatori.

- L’EDUCATORE
a)  La motivazione di un educatore; b) la sua 

capacità generativa; c) il suo essere in una 
comunità.

- LA PROGRAMMAZIONE 
a) Come programmare insieme un itinerario; 
b)  come armonizzare le idee perché diventino 

un percorso; 
c) esercizio di programmazione.

Al termine del quarto anno si avvia in ogni 
prefettura l’organizzazione di un momento di 
incontro tra i gruppi adolescenti delle parroc-
chie della prefettura animato dagli educatori 
che hanno partecipato al laboratorio. Nell’an-
no pastorale 2018-2019 si sono realizzati nove 
incontri interparrocchiali.
Dal quinto anno si cominciano nelle prefetture 
ad approfondire alcune tematiche legate all’a-
nimazione di gruppi di adolescenti e giovani o 
ad avviare percorsi che possano rafforzare la 
stessa motivazione degli educatori.
Nell’anno pastorale 2019-2020 le undici pre-
fetture che s’incontrano per il quinto anno ap-
profondiranno il quarto capitolo dell’Esortazio-
ne post-sinodale Christus vivit: 
IL GRANDE ANNUNCIO PER TUTTI I GIOVANI
- Un Dio che è amore;
- Cristo ti salva;
- Egli vive.

LE PREFETTURE
Nel nuovo anno pastorale ci sono undici prefetture 
che avviano il quinto anno e le altre stanno lavo-
rando ai temi che consideriamo fondamentali nella 
formazione di un educatore. Ci sono due soggetti 
che desideriamo tenere presenti: le prefetture e gli 
educatori. E’ bene che gli educatori, anche nuovi, 
s’inseriscano da subito nel cammino della propria 
prefettura in qualsiasi anno si trovi, proprio perché 
si attivi quel processo di relazione e quella conti-
nua formazione che favorisce la collaborazione e 
che nel tempo darà consistente solidità, con l’aiuto 
del Signore, al servizio ai giovani in un territorio. 

Ma come potranno gli educatori nuovi che s’inseri-
scono man mano nelle prefetture recuperare quei 
temi considerati basilari per il loro cammino?
Il Servizio Diocesano ha pensato di attivare degli in-
contri di recupero riservati solo per gli educatori nuovi 
le cui prefetture hanno già sperimentato quel modulo 
formativo oppure per quegli educatori che in quell’an-
no ( in cui lo si è sperimentato nella loro zona), non 
avessero potuto partecipare. Per le date degli incontri 
di recupero e il tema si può consultare la sezione di 
questo vademecum dedicata al calendario. 
Gli incontri di recupero si terranno al Seminario 
Maggiore e si concentreranno in una giornata. Gli 
educatori, per partecipare, dovranno iscriversi 
una settimana prima alla mail pastoralegiovani-
le@diocesidiroma.it ed indicare oltre al proprio 
nome anche la parrocchia. 
Ci permettiamo di offrire così una griglia che possa 
dare una visualizzazione al cammino in ogni pre-
fettura e dove è facile, per i sacerdoti e gli educato-
ri, ricordare il cammino fatto e incoraggiare i nuovi 
educatori che, non hanno ancora sperimentato 
quel tema, a partecipare agli incontri di recupe-
ro. E’ ovvio che i vari temi si sperimenteranno nei 
diversi anni e gli incontri di recupero non possono 
essere utilizzati per quei temi che devono ancora 
essere affrontati nella propria prefettura. 
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LINGUAGGI       LA        V ANNO
DELL’ANNUNCIO            IL GRUPPO                  L’EDUCATORE       PROGRAMMAZIONE     CHRISTUS VIVIT
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